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Dal gruppo comunista e apparentati 

Risoluzione sui profughi 
presentata a Strasburgo 
Chiesti alla CEE aiuti urgenti e una maggiore coopera
zione con il Vietnam - Iniziative della Regione Toscana 
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STRASBURGO — Una ri
soluzione sulla situazione 
drammatica dei rifugiati 
del Vietnam è stata pre
sentata dal gruppo comu
nista e apparentati per la 
sessione inaugurale del 
Parlamento Europeo. La ri
soluzione, per la quale è 
stata richiesta la discus
sione d'urgenza, < chiede 
al Consiglio delle Comuni
tà europee, come è stato 
fatto da numerosi ' Stati 
membri e personalità, di 
annullare le proposte del
la Commissione che mi
rano a sopprimere ogni 
aluto alimentare diretto al 
Vietnam; Invita il Consi
glio e la Commissione a 
decidere d'urgenza un alu
to umanitario per contri
buire ad assicurare una so
luzione dignitosa al pro
blemi del rifugiati In re
lazione alla gravità della 
loro situazione; ritiene che 
i paesi della CEE giochi
no un ruolo importante 
per il successo della Con
ferenza internazionale di 
Ginevra sul rifugiati, per 
una soluzione attuata sot
to l'egida dell'Alto com
missario del rifugiati delle 
Nazioni Unite, rapida ed 
efficace, che rispetti l'in
dipendenza e la sovranità 
di tutti gli Stati interes
sati; chiede al Consiglio 
e alla Commissione di in
tensificare la cooperazlo-
ne economica, tecnica, cul
turale con 11 Vietnam e gli 
altri paesi del Sud-Est 
asiatico e di partecipare 
allo sforzo di aiuto Inter
nazionale indispensabile 

alla ricostruzione >. 
• * * 

FIRENZE — Un primo esa
me dei problemi che do
vranno essere risolti per 
la sistemazione in Tosca
na dei profughi dal Viet
nam è stato compiuto a 
Firenze nel corso di un 
incontro tra Regione, ANCI 
Toscana, Unione delle pro
vince (URPT) e il sindaco 
di Firenze Elio Gabbug-
glani. . _ .. 

Il presidente della Re
gione Mario Leone ha sot
tolineato la necessità di 
individuare soluzioni di 
Inserimento dei profughi 
e non soltanto di sempli
ce ospitalità. A conclusio
ne dell'Incontro è stato 
concordato di mettere a 
punto un piano organiz
zativo in direzione delle 

• presumibili esigenze dei 
profughi e In relazióne al 

'delicati problemi di Inse
rimento ambientale e di 
lavoro che dovranno esse-

\ re risolti. Proposte e offer-
, te di lavoro che saranno 

raccolte in ogni provincia 
k saranno coordinate dal

l'URPT e dall'ANCI regio-
« naie che avranno come 
' punto di riferimento flna-
< le la Regione, la quale, a 
' sua volta, farà capo al co

mitato nazionale presiedu
to dall'on. Zamberletti. In 
questa sede infatti verrà 
decisa la sistemazione ter
ritoriale dei circa mille 
profughi che verranno in 

Italia. 
* • * 

SINGAPORE — Continua
no ad arrivare profughi 
vietnamiti ad Hong Kong, 
l'unico porto del Sud-Est 
asiatico che non ha chiu
so le porte ai e boat peo-
ple ». Varie imbarcazioni 
hanno condotto ieri nella 
colonia inglese altri 800 
vietnamiti facendo salire 
11 totale dei rifugiati ad 

. Hong Kong a 63.000. 

Studente 
giordano 

assassinato 
a Madrid, 

MADRID — Uno studente 
giordano di 24 anni, Moha-
med Aref Musa, è stato uc
ciso a colpi d'arma da fuo
co. l'altra sera, mentre sta
va passeggiando in una via 
del centro di Madrid, a quel
l'ora assai affollata. Gli at
tentatori sono riusciti a di
leguarsi. 

In un pruno momento, si 
era creduto che bersaglio del 
terroristi fosse una pattuglia 
della polizia spagnola e che 
li giovane giordano, raggiun
to da un proiettile alla testa, 
fosse stato colpito per caso. 
Questa era stata la prima 
versione diffusa dalle autori
tà, le quali avevano anche 
precisato che la pattuglia 
non aveva potuto rispondere 
al fuoco a causa, appunto, 
del considerevole numero di 
passanti, che avrebbero pô  
tuto rimanere vittime della 
sparatoria. 

Successivamente, però, le 
•tesse autorità hanno fornito 
una nuova versione, affer
mando che gli attentatori vo
levano colpire — per ragioni 
e sconosciute » — proprio il 
giovane giordano. 

I profughi tema del colloquio 

L'ambasciatore viet 
incontra Zamberletti 

ROMA — L'ambasciatore del 
Vietnam in Italia, Nguyen 
Anh Vu, nel corso di un col
loquio Informativo a Roma, 
ha Illustrato la posizione del 
suo governo sui profughi viet
namiti, Dopo aver ripercor
so le tappe della recente sto
ria vietnamita e delle con
seguenze disastrose per l'eco
nomia del paese dell'aggres
sione imperialista, l'ambascia
tore ha detto che il suo go
verno è impegnato nella so
luzione del drammatico pro
blema. Egli ha citato in par
ticolare l'accordo in sette 
punti raggiunto dal governo 
di Hanoi con l'Alto commis
sariato dell'ONU per i rifu
giati; ha ribadito la posizione 
del suo governo « contraria 
alle partenze illegali dal pae
se» e ha riaffermato che il 
governo vietnamita è dispo
sto. a certe condizioni, a par
tecipare alla conferenza in

ternazionale sul profughi con
vocata per 11 20 e 21 luglio a 
Ginevra dal segretario gene
rale dell'ONU. L'ambasciato
re ha anche respinto i ten
tativi di strumentalizzazione 
fatti da più parti intorno alla 
questione. 

In merito alle iniziative In 
corso, anche nel nostro pae
se, per l'accoglimento del pro
fughi, l'ambasciatore ha det
to di avere avuto un incon
tro con l'on. Zamberletti, pre
sidente del comitato speciale 
creato dal governo italiano 
per 1 profughi. 

L'ambasciatore vietnamita 
ha anche ringraziato il Co
mitato Italia-Vietnam per le 
posizioni assunte in favore 
dei profughi, il Comitato cen
trale del PCI che ha affron
tato la questione con un suo 
comunicato, e il TG-2 che al 
problema ha dedicato un am
pio reportage. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Incendio a Parigi: 6 morti 
PARIGI — Sei morti, tre feriti gravi e sei persone Intos
sicate dal fumo. Questo il bilancio di un Incendio che ha 
devastato la scorsa notte un palazzo d'abitazione di sei 
piani. La polizia ha accertato il carattere doloso dell'incendio 
e ritiene di avere già «messo le mani» sul piromane. 
L'incendio, sviluppatosi nel cuore della notte, ha sorpreso 
nel sonno gli inquilini che sono In maggioranza lavoratori 
Immigrati di nazionalità portoghese. Nella foto: le suppel
lettili distrutte dall'incendio ammucchiate sul marciapiedi. 

Presentata una proposta di « riforma dei sindacati » 

Sfida aperta del governo Thatcher 
ai diritti dei lavoratori inglesi 

lì movimento sindacale si mobilita contro le misure conservatrici - Il gover
no intende rivedere la normativa sui licenziamenti e il diritto di sciopero 

Dal corrispondente 
LONDRA — Oggi il mini
stro del lavoro Prior annun
cerò alla camera dei Comu
ni la revisione di legge che 
il segretario del TUC, Len 
Murray, ha già definito co
me una e sfida di fondo » al 
movimento sindacale. Il mas
simo di resistenza contro l'at
tentato ai diritti dei lavora' 
tori, preannunciato dal go
verno conservatore, viene 
rivendicato anche dal con
gresso annuale del più gros
so sindacato inglese, quello 
dei trasporti (TGWU) con 
due milioni di iscritti, che si 
svolge in questi giorni a 
Scarborough. L'assemblea 
chiama alla * mobilitazione 
contro le misure conserva
trici* e garantisce «il pie
no sostegno per la più forte 
difesa delle fondamentali 
prerogative sindacali ». 

Ieri il congresso del TGWU 
ha discusso il problema del
l'occupazione e il segretario 
Moss Evans ha sottolineato 
l'adozione della settimana 
corta (356 ore) come uno dei 
mezzi per combattere la cri
si. Il dibattito coincide con la 
presentazione della prima 
proposta di legge sulla € ri
forma dei sindacati». Una 
clausola riguarda il perio
do di preavviso per i licenzia
menti che l'amministrazione 
Thatcher vuol ridurre da 00 
a 30 giorni quando sono in 
gioco meno di 100 posti di 
lavoro. D'altro lato si inten
de prolungare da sei setti
mane ad un anno il minimo 
di occupazione retribuita ne

cessario a giustificare i ri
corsi per « giusta causa » 
net cast di licenziamento in 
tronco. I conservatori stan
no cominciando a dare l'as
salto alla serie di garanzie 
e contropartite che le orga
nizzazioni dei lavoratori si 
erano guadagnate nella con
trattazione diretta col pas-

1 sato governo laburista ai ter
mini del cosiddetto € con
tratto sociale ». 

Il progettato smantella
mento dell'apparato di pro
tezione concesso al sindaca
to durante la fase prelimi
nare della tcrisi» procede 
oltre. I conservatori cerca
no infatti di sottrarre alle 
Unions alcune delle immu
nità a suo tempo ricevute 
in materia di sindacalizza-
zione obbligatoria (Closed 
Shop) e per quanto riguar
da la portata delle azioni di 
picchettaggio. • Mediante lo 
emendamento della legge 
1376 sulle « relazioni indu
striali » si punta a restrin
gere la facoltà delle mae
stranze ad istituire picchet
ti oltre le immediate vici
nanze dei luoghi di lavoro. 

Con la modifica del dispo
sitivo legale sulla € prote
zione dell'impiego» si mira 
invece a rafforzare la possi
bilità di citazione per dan
ni attraverso i tribunali da 
parte di quegli individui che, 
invocando la clausola di co
scienza, si sottraggano al
l'obbligo dell'iscrizione al 
sindacato in quei settori pro
duttivi dove viene applica
ta la Closed Shop. Inoltre il 
governo conservatore insiste 

per far accettare dal sinda
cato la pratica del ballot
taggio postale fra gli iscritti 
per le elezioni dell'organiz
zazione: un suggerimento che 
le Unions tuttora respingo
no come indebita interferen
za nella procedura interna. 

Infine altri provvedimenti 
minacciati hanno — come 
dicono i dirigenti sindacali 
— un ancor più chiaro ca
rattere di « vendetta legale ». 
Si vorrebbe infatti far pas
sare il principio della tas
sazione anche sui sussidi di 
disoccupazione. C'è chi par
la di « provocazione » con 
riferimento alla tanto pro
pagandata riforma fiscale 
(sgravi e incentivi) appena 
varata dalla signora That
cher. La riduzione delle tas
se, di cui si è così a lungo 
parlato, si riduce comunque 
a 4-5 mila lire settimanali 
per la famiglia media (con
tro 50mila-200mila per i red
diti superiori), mentre il rin
caro del costo della vita, in
flazione e imposte 'indirette 
stanno portando via assai di 
più. 

La seconda misura con un 
carattere di ritorsione-inti
midazione è quella che ri
guarda la prospettata de
curtazione degli assegni fa
miliari e ^dell'assistenza so
ciale per i dipendenti dei 
lavoratori in sciopero. Il 
movimento sindacale sta mi
surando il terreno di con
trattazione e di lotta che, 
di qui al prossimo inverno, 
lo porterà quasi inevitabil
mente al confronto col go
verno conservatore. Frat

tanto tensioni e contrasti 
vanno crescendo in diversi 
settori. Uno dei più delica
ti al momento è quello delle 
telecomunicazioni. Il mini
stero dell'industria sta addi
rittura parlando di liquidare 
il monopolio di stato dei ser
vizi postali se la produttivi
tà del lavoro non aumenta. 
La direzione delle poste ha 
praticamente bloccato da 
due anni le assunzioni. Se
condo il sindacato ci sono 10 
mila posti vacanti. Anziché 
provvedere ad un allarga
mento dell'organico, la dire
zione vuole affidarli a per
sonale stagionale a tempo 
ridotto. 

Il disservizio si era fatto 
particolarmente sentire nei 
giorni scorsi (vari milioni 
di lettere in attesa, ritardi 
crescenti nella consegna) e 
questo aveva offerto un mo
tivo strumentale alla mano
vra conservatrice che pun
ta allo smembramento della 
azienda di stato. L'obiettivo 
finale è quello di consegna
re ai grandi interessi priva
ti le parti più redditizie del
le telecomunicazioni. Infine 
anche i tecnici di stato sono 
in agitazione: 170mila dipen
denti degli stabilimenti scien
tifici, industriali e militari 
chiedono oltre il 25% di au
mento. L'agitazione — se de
stinata a durare e ad esten
dersi — può offrire il destro 
al governo'per invocare mi
sure d'emergenza compreso 
l'intervento delle truppe e 
dei tecnici dell'esercito. 

Anfonio Bronda 

Ieri a Roma 

Pertini e Andreotti 
incontrano Schmidt 

ROMA — U Cancelliere della 
Repubblica Federale Tedesca, 
Helmut Schmidt, ha avuto 
ieri, nella sua seconda giorna
ta di permanenaa a Roma in 
forma privata, un lungo col
loquio con il presidente del 
Consiglio, Andreotti, e una 
udienza dal presidente della 
Repubblica, Pertini. 

Il colloquio con Andreotti è 
stato assai lungo ed è avve
nuto nel più stretto riserbo. 
Schmidt è giunto a Palazzo 
Chigi alle 9,30, accompagnato 
dal suo collaboratore Hans 
Boelling, ma il colloquio si è 
svolto a quattr'occhi. E* du
rato un'ora e mezzo, fino a 
quando poco dopo le II, il Can
celliere si * recato al Quiri
nale. Schmidt, all'uscita da 
Palazzo Chigi, non ha rila
sciato alcuna dichiarazione 
Andreotti ha fatto sapere di 
ritenere il colloquio stretta
mente privato. 

Al termine dell'udienza da 
Pertini è stato invece dira
mato un comunicato, nel 
quale si af renna che « il coilo-

3uk). svoltosi nell'atmosfera 
l stretta e cordiale anrieWa 

che caratteri». i rapporti tra 
i due paesi, e prolungatosi 
per oltre un'ora, ha consenti

to di effettuare un vasto giro 
di orizzonte sullo sviluppo dei 
rapporti bilaterali, sulla co
struzione europea, nella pro
spettiva della prossima inau
gurazione del Parlamento 
eletto a suffragio diretto, e 
della crisi energetica intema
zionale. sui rapporti est-ovest 
e su alcuni degli altri mag
giori problemi del momento. 
Il presidente della Repubbli
ca si è soffermato in modo 
particolare sui problemi dei 
600 mila italiani che lavora
no e vivono in Germania, 
per 1 quali l'illustre ospite ha 
avuto parole di particolare 
apprezzamento ». 

Nel comunicato diffuso dal 
Quirinale non è scritto, ma 
sarebbe stata anche confer
mata la visita del presidente 
Pettini nella RFT, che avreb
be già dovuto svolgersi all'ini
zio del marzo scorso e ven
ne rinviata per la crisi di go
verno, e il successivo sciogli
mento delle Camere, t * data 
non è stata ancora ufficial
mente definita, ma dovrebbe 
collocarsi nella seconda metà 
di settembre, probabilmente 
dal 16 al 31. 

Nel pomeriggio, Schmidt 
è ripartito per Bonn. 

Ancora incerta la ratifica del trattato 

Vance difende Salt-2 
di fronte al Senato 

Craxi 

NEW YORK — Un « no » del 
Senato alla ratifica del trat
tato SAIfT-2 « stenderebbe 
sul mondo un'ombra agghiac
ciante » e causerebbe un nuo
vo. pericoloso stato di ten
sione nelle relazioni tra est 
e ovest. Lo ha affermato il 
segretario di Stato. Cyrus 
Vance, nel corso della sua 
deposizione davanti alla 
commissione esteri del Se
nato. 

Le conseguenze di una 
mancata ratifica sarebbero 
« oltremodo gravi » — ha 
continuato Vance — per gli 
Stati Uniti e per il mondo in
tero. 

Rispondendo alle domande, 
spesso polemiche, dei mem
bri della commissione. Van
ce ha sottolineato che, sen
za il trattato, gli Stati Uni
ti saranno costretti a fron
teggiare una « illimitata com
petizione nucleare e un 
grave aumento della tensio
ne U8A-URSS»; in tale si
tuazione, «qualsiasi crisi ed 
ogni confronto potrebbero di
ventare molto pericolosi ». 
Vance ha aggiunto che il 
trattato costituisce anche 
una garanzia per gli allea
ti degli Stati Uniti t che tut

ti i paesi che possono svi
luppare un potenziale nu
cleare nel giro di pochi'anni 
« è probabile che sarebbero 
maggiormente tentati di far
lo qualora le due superpo
tenze nucleari dimostrasse
ro d'essere incapaci di impor
si limitazioni ». 

Turchia: 
in sette mesi 
450 le vittime 
del terrorismo 

ISTANBUL — Le autorità 
turche hanno riferito che 
cinque persone sono state 
uccise ultimamente in atten
tati terroristici in zone rurali 
del paese 

Ad Ankara, la polizia ha 
tratto in arresto sei persone 
trovate in possesso di mate
riale propagandistico di sini
stra. Dal dicembre scorso, 
quando venne proclamata la 
legge marziale In buona parte 
del paese, le vittime degli at
ti di terrorismo sono almeno 
450. 

afa, dal dialogo costruttivo 
con tutte le forze costituzio
nali ». 

A quali soluzioni si punta 
in concreto? «Noi — ha detto 
Signorile rispondendo alle do
mande dei giornalisti che in
vadevano i corridoi dì via del 
Corso — non rinunciamo pre
giudizialmente a nulla ». E 
questa affermazione sembra 
rispecchiare ciò che si è sa
puto sul dibattito all'interno 
della Direzione, dove anche 
la sinistra che fa capo a Lom
bardi e Signorile ha sostenu
to senza riserve (al contrario 
di quanto era accaduto in una 
precedente riunione) la ne
cessità di portare il tentativo 
di fare il governo imperniato 
sulla presidenza socialista Ano 
in fondo. Lombardi ha detto 
che è necessario andare avan
ti. « anche fino a scelte molto 
coraggiose >, facendo intende
re di non escludere l'ipotesi 
di una soluzione minoritaria 
PSI-partiti laici sostenuta dal
l'astensione degli altri partiti. 
Per Mancini l'incarico a Craxi 
mette in movimento la situa
zione politica e contribuisce a 
togliere « muffa e incrostazio
ni » dal dibattito politico. E per 
Landolfi lo sforzo di costitui
re il governo dovrebbe essere 
portato alle sue ultime con
seguenze, con convinzione, an
che in presenza dell'opposi
zione del PCI. 

La riunione della Direzione 
socialista ha potuto essere ab
bastanza distesa, e senza in
toppi di sorta, anche perché 
è stata preceduta da una lun
ga serie di incontri tra i di
rigenti socialisti. La posizione 
della componente di sinistra 
è stata messa a punto nel 
corso di un « vertice » al qua
le hanno preso parte Lombar
di, Signorile. Cicchitto, De Mi-
chelis e altri: appoggio pie
no al tentativo di Craxi, an
che con motivazioni proprie, 
ma cancellando le riserve del 
passato su di una presidenza 
socialista (riserve espresse so
prattutto da Lombardi), ed 
esame contestuale delle que
stioni di organigramma che 
potrebbero aprirsi nel PSI nel 
caso in cui si costituisca il 
governo Craxi. E' evidente 
che in questo caso Signorile 
avrebbe la segreteria del par
tito. De Michelis sarebbe de
signato per il governo, al pa
ri,, sembra. del craxiano Mar
telli, al quale toccherebbe l'in
carico di sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio. 

Non solo nel PSI. ma an
che nella DC. non è difficile 
cogliere delle note di clima. 
Imbarazzo, reazioni brusche 
nelle prime ore. Poi di nuovo 
riserbo, mentre si svolgevano 
incontri tra dirigenti del par
tito. Infine, una lunga riunio
ne serale della delegazione uf
ficiale in vista dell'incontro di 
oggi con Craxi. < Gestire » la 
designazione fatta da pertini 

non è cosa agevole, per la 
DC. Negli uffici di piazza del 
Gesù, ieri mattina non era 
difficile cogliere battute emo
tive e sbalzi di umore («A-
desso — ha detto un dirigente 
de — si renderanno conto an
che certi democristiani di 
quanto sia pericoloso il filo
socialismo di Antonio Bisa-
glial »). 

Nella serata, mentre si riu
niva la delegazione ufficiale 
del partito, veniva anticipato 
il testo di un commento del 
Popolo che riassume i vari 
punti della posizione che sta
sera i de illustreranno a Cra
xi: 1) anzitutto, si afferma 
che per la DC una presiden
za non democristiana è un 
mezzo che « può essere ecce
zionalmente praticato » se si 
dimostra € strettamente fina
lizzato alla costituzione di 
una organica maggioranza 
parlamentare »; 2) si chiede 
poi a Craxi se egli punta a 
« ricostituire il consenso della 
solidarietà nazionale», e con 

< quali aperture e con quali li
miti nei confronti del PCI»; 
3) e se ci si avvia «sulla 
strada di una maggioranza e 
di un governo decisi ad assu
mersi l'onere delle proprie re
sponsabilità anche con il PCI 
all'opposizione ». In sostan
za, la DC considera una pre
sidenza socialista come un fat
to eccezionale, che richiede 
come corrispettivo la costitu
zione di una maggioranza « or
ganica» e l'impegno ad an
dare avanti anche nel caso 
di una dichiarazione di oppo
sizione da parte dei comuni
sti. Per quanto riguarda il 
programma, i de pongono l'ac
cento sul piano triennale e 
sulla lotta al terrorismo. 

E' stato Galloni, ancor pri
ma che uscisse il commento 
del Popolo, ad anticipare l'at
teggiamento dei settori de 
più vicini alla segreteria. 
Premesso che l'incarico a 
Craxi risponde a una scelta 
costituzionale, perché dà l'in
carico al personaggio che 
« per due volte ha bloccato la 
formazione di un governo An
dreotti sia prima che dopo le 
elezioni », l'ex capo-gruppo de
mocristiano sostiene che: o con 
il presidente socialista « è 
possibile modificare l'atteg
giamento dei comunisti e ot
tenere l'astensione del PCI su 
un accordo programmatico », 
o Craxi « può dar vita a un 
governo di centro-sinistra che 
non era ritenuto proponibile 
con un presidente de», e ciò 
dovrebbe avvenire, ovviamen
te, col PCI all'opposizione. 

Sull'incarico a Craxi, posi
tivo è il giudizio liberale: per 
la governabilità — ha dichia

rato Zanone — è necessario 
l'apporto socialista, in un 
rapporto « più equilibrato * 
tra la DC e i quattro partiti 
laici (PSI. PLI. PRI. PSDI). 
Il socialdemocratico Pietro 
Longo indica come possibile 
sbocco un € governo organi
co * di centro sinistra. E il 
repubblicano Biasini, assai 
freddamente, elenca i punti 
programmatici sui quali il suo 
partito chiede a Craxi delle 
« proposte precise ». 

Skylab 
so. Qui le origini dell'inci
dente sono state molto più 
banali e assolutamente pre
vedibili. A parte le critiche 
da avanzare sulle modalità 
di esercizio dell'impianto, la 
soluzione di una valvola di 
emergenza che scarica nel
l'atmosfera rappresenta in 
apparenza -un insulto alla 
ragione. Tale non appare 
più se si analizza la cosa 
dal punto di vista della ra
zionalità di una grande mul
tinazionale che programma 
investimenti, produzione, 
vendite nell'ottica del mas
simo profitto, e nel conto 
fa evidentemente rientrare 
un certo numero di rischi 
(e di relativi costi) a pat
to che risultino tollerabili 
rispetto ai benefici. 

Ecco allora che il rischio 
diventa una variabile eco
nomica, il cui valore accet
tabile viene influenzato dal
le condizioni politiche e so
ciali esistenti laddove si 
realizza l'impianto: severità 
e grado di applicazione del
le leggi e della relativa nor
mativa, capacità e potere di 
controllo dei lavoratori e 
delle popolazioni interes
sate. 

Per uscire dal dibattito 
paralizzante sul « rischio ze
ro», ed evitare di divider
si fra fautori dell'avanzata 
tecnologica « costi quel die 
costi » e neoluddisti, il pro
blema del rischio va affron
tato a livello di massa con 
la stessa metodologia adot
tata dal grande capitale, ma 
in un'ottica rovesciata. Oc
corre partire dal tipo di 
sviluppo che si intende 
promuovere, dagli obiettivi 
specifici che esso incorpo
ra, ed alla luce di questi 
benefici (per la collettivi
tà) valutare i rischi accet
tabili, cioè quali processi 
produttivi, quali tecnologie 
risultano appropriati allo 
stato delle conoscenze di
sponibili, con l'impegno di 
ridurre ulteriormente gli 
eventuali effetti negativi 
per l'ambiente e la salute 
dell'uomo. 

A qualche filosofo che 
sembra non comprenderne 
la concretezza e la qualità, 
si potrebbe ricordare che 
in questo consiste essen
zialmente la proposta di 
una e terza via ». Ragion 
per cui appare oggi urgen
te non tanto discettare su 
basi nominalistiche quanto 
confrontarsi alla ricerca dei 
modi per tradurre tale ipo
tesi di lavoro in iniziativa 
politica. Il coinvolgimento 
e la partecipazione di mas
sa non reggono, e non so
no comunque produttivi, se 
manca vn adeguato suppor
to informativo su cui far 
crescere una diffusa consa
pevolezza dei problemi ed 
una conseguente capacità 
di critica e di iniziativa. 

L'alternativa è di convi
vere (il che può diventare 
sinonimo di morire) con 
un mondo in cui si molti
plichino i casi Seveso, i ca
si Harrisburg, i casi Sky
lab, e giustificarli come im
prevedibili variabili impaz
zite di congegni di norma 
razionali. 

Il discorso va natural
mente esteso, innanzi tutto 
ai 400 mila miliardi di li
re spese annualmente in ar
mamenti, ai rischi di tanti 
arsenali nucleari sparsi per 
il mondo, di aerei continua
mente in volo, di missili in 
posizione operativa, pronti 
a scaricare le rispettive 
bombe e testate sulla base 
di un segnale la cui atten
dibilità può essere solo par
zialmente verificata. Ebbe
ne, se questa è la situazio
ne, va riconosciuto con 
franchezza che, dopo l'impe
gno degli anni '50 e degli 
anni '60, il movimento per 
il disarmo e contro gli or
digni nucleari si è affievo
lito a tal punto da appari
re come inesistente. Salvo 
scoprire oggi, sotto la spin
ta emotiva provocata dallo 
Skylab, che Timone inalte
rato un sistema decisiona
le molto ristretto, ma in 
grado di influenzare la vita 
e l'incolumità degli indivi
dui dovunque questi si tro
vino. 

Né. a guardar bene, so
stanzialmente diversa è la 
causa prima della presen
te crisi petrolifera, forie
ra di altre ed ancor più 
gravi crisi energetiche ed 
economiche. Un modello di 
sviluppo, deciso sulla ba
se della convenienza pri
vata e del profitto ha dis
seminato nel mondo modi 
di produrre e di consuma
re irrazionali dal punto di 
vista dell'interesse collet
tivo, basati su tecnologie 
improprie o impropriamen
te utilizzate, con il risulta
to di sperperare le risorse 
naturali ed ambientali. Di 
qui, anche per effetto del 

mutato rapporto di forza 
fra paesi produttori e con
sumatori di materie prime, 
una crisi strutturale che po
ne con forza l'esigenza di 
scelte di sviluppo raziona
li, in cui costi e benefici 
siano consapevolmente de
cisi dall'insieme delle forze 
sociali. In caso contrario 
può crescere il rischio di 
nuove variabili impettite, 
che magari riproporranno 
in veste tecnologicamente 
più moderna la vetusta po
litica delle cannoniere. Ed 
allora, veramente, la pro
babilità di un esito cata
strofico si avvicinerebbe 
sensibilmente all'unità. 

Se il problema è quindi 
in primo luogo politico, es
so non può però trovare so
luzioni praticabili e di lun
go periodo senza una ca
pacità di trasformazione 
per cui vanno innanzi tut-' 
to predisposti gli strumen
ti conoscitivi. L'uso impro
prio di certe tecnologie o 
l'adozione di tecnologie im
proprie non si aboliscono 
per decreto-legge. Né ba
sta appellarsi alla crescita 
di un movimento di massa, 
che non nasce già armato 
come Minerva dal cervello 
di Giove, ma necessita del
l'affinamento e dello svi
luppo di nuove conoscen
ze scientifiche, appropriate 
agli obiettivi da realizzare. 

Decisamente le tematiche 
di Jung appaiono remote, 
ma la qualità e l'impegno 
dei problemi odierni non 
fanno certo rimpiangere il 
buon tempo antico. 

Contratti 
nare le stesse posizioni della 
Federmeccanica, in una fase 
delicatissima del negoziato. 
Certamente questi interventi 
— ha aggiunto il segretario 
generale della FLM — non 
contribuiscono a favorire una 
rapida conclusione delle ver
tenze». *Carli supera il limite 
— ha proseguito — quando 
prevede che la riduzione d'ora 
rio avrà conseguenze negati
ve sull'occupazione e sul sud. 
Si è forse dimenticato il 
dottor Carli di aver sostenuto 
una linea che vuole concen
trare le risorse industriali al 
nord, abbandonando il Mezzo

giorno al sottosviluppo e alla 
assistenza? ». 

Tutto ciò dimostra, comun
que, che le resistenze non 
sono ancora piegate. E non 
solo tra i privati. Ieri i di
rigenti della Nuovo Pignone 
di Firenze (gruppo ENI) si 
sono dissociati dall'accordo 
Intersind sull'orario. Gli o-
perai hanno reagito, presi
diando giorno e notte i can
celli e impedendo l'ingresso 
ai managers. La FLM ha 
chiesto un incontro con il 
presidente dell'ASAP (associa
zione delle aziende chimiche 
pubbliche, alla quale appartie
ne l'ENI). Un altro episodio, 
indicativo della tensione che 
cresce anche in periferia, è 
avvenuto in una ditta di Pe
rugia, la < Malbe ». II. diretto
re e suo figlio hanno tentato 
di forzare i picchetti operai, 
poi quest'ultimo ha estratto 
la pistola minacciando alcu
ni operai. A Taranto la poli
zia è intervenuta contro i me
talmeccanici che bloccavano 
la strada davanti al 5. centro 
siderurgico. Ci sono stati 
due contusi. 

Non vogliamo con questo di
re che si vada diffondendo un 
clima di asprezza. Anzi, le 
lotte, forti ed estremamente 
diffuse, si sono svolte in ge
nerale con grande compostez
za. Ma la rabbia cresce. A Ve
rona i lavoratori hanno bloc
cato alla stazione, con l'aiuto 
decisivo dei ferrovieri, le Fiat 
« 126 » fatte arrivare dalla Po
lonia. Circa 600 automobili so
no ferme alla stazione. Altre 
migliaia sono in arrivo dal va
lico del Tarvisio, ma anche 
la FLM di Udine dovrebbe in
tervenire per fermarle. I me
talmeccanici della Fiat di Cas
sino hanno ostacolato per cir
ca un'ora il traffico ferrovia
rio. Alla Fiat di Termini I-
inerese la direzione ha man
dato a casa ieri mattina tut
ti' i tremila operai, in risposta 
alle lotte articolate. 

Tra le iniziative a sostegno 
dei contratti, la più significa
tiva è l'incontro avvenuto Ie
ri pomeriggio tra il presiden
te della Repubblica e i sin
daci di Torino Genova e Mi
lano, i quali hanno fatto pre
sente a Pertini la preoccupa
zione per le conseguenze che 
potrà provocare un ulteriore 
inasprirsi della vertenza. An
che il capo dello Stato, quin
di. è stato sollecitato affinchè 
si concludano al più presto i 
contratti. 

Spionaggio Fiat: le arringhe 
difensive al processo 

NAPOLI — Dopo la requisì-
toria del Procuratore gene
rale, che aveva proposto le 
attenuanti generiche e quin
di la riduzione della pena 
per i maggiori imputati, al 
processo d'appello per lo 
« spionaggio Fiat » sono co
minciate ieri le arringhe del 
difensori. L'avvocato Gatti, 
patrono dei dirigenti Fiat 
già condannati in prima 
istanza, ha sostanzialmente 
ripreso le argomentazioni 
sulle quali la difesa si era 
attestata nel dibattimento in 
tribunale: secondo questa li
nea, a dir poco disinvolta, 
alla Fiat non ci sarebbero 
mai state discriminazioni po
litiche, e se nell'attività dei 
« servizi generali » affidati 

all'ex dirigente del SIOS 
Mario Cenerino ci fu qual
che deviazione, di ciò non 
avrebbero comunque avuto 
« consapevolezza » gli altri 
dirigenti Fìat, in tutt'altre 
faccende affaccendati. 

Ma perchè mai, allora, Il 
Cenerino si sarebbe assunto 
la responsabilità di chiedere 
che la Fiat passasse un com
penso mensile al capo del 
SID in Piemonte? 

Sorvolando su questo « su 
altri fatti, il difensore ha 
chiesto l'assoluzione dei suoi 
clienti o, in subordine, la 
concessione delle attenuanti 
generiche. Il dibattito Con
tinua. La sentenza è pre
vista per stasera o domani. 

Attentato al ripetitore 
Rai-TV di Perugia 

PERUGIA — Il ripetitore 
della Rai-Tv con annesse ap
parecchiature di trasmissio
ne dei carabinieri, è stato 
fatto saltare in aria stanotte 
da ignoti con quattro cari
che esplosive collegate con 
un congegno ad orologeria. 

Il ripetitore che sorge sul 
monte Subasio e le apparec

chiature di trasmissione sono 
andati distrutti: gravi i dan
ni. L'attentato è stato sco
perto soltanto nella tarda 
mattinata da un maresciallo 
dei carabinieri che si è re
cato alla postazione trasmit
tente per verificare il mo
tivo del mancato funziona
mento. 

Hanoi accusa Pechino di 
aver attaccato un villaggio 

HONG KONG — Radio Ha
noi ha affermato che un bat
taglione dell'esercito regolare 
cinese ha attaccato domenica 
scorsa il villaggio vietnamita 
di Coc Bang, situato a più 
di quattro chilometri all'in
terno della provincia di Cao 

Bang al nord di Hanoi, ucci
dendo numerosi abitanti. 

Secondo la radio, i soldati 
cinesi hanno anche distrutto 
parecchie case e alcuni rac
colti. Il ministero degli Esteri 
vietnamita ha inoltrato una 
«dura» protesta a Pechino 
per questo incidente. 

Direttore 
ALFREDO RBCHUN 
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CLAUDIO PETRUCCIOU 
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